
La cooperativa agricola
Agricoopecetto è una cooperativa agricola multifunzionale situata sul-
le colline di Pecetto in Provincia di Torino; la cooperativa è nata nel 
2010 quando Elena, Renato ed Emanuele decidono insieme di creare 
un punto vendita diretta e un moderno laboratorio di trasformazione 
così da ampliare l’offerta di prodotti e dei servizi ai propri clienti e al 
territorio. 
Oggi i soci della cooperativa sono 27, sono localizzati in diversi comuni 
della regione Piemonte e producono frutta, ortaggi, ma anche vino, 
riso, piante officinali nel rispetto di un’agricoltura eco-compatibile, 
privilegiando la filiera corta e promuovendo il consumo di prodotti 
agricoli di stagione. L’allargamento del bacino dei produttori permette 
di offrire un ampio e diversificato paniere di prodotti 
Il punto vendita è localizzato a Pecetto (TO) e vende prodotto fresco 
e prodotto trasformato. I laboratori della cooperativa sono due, uno 
per la trasformazione in vaso (una vasta gamma di prodotti a base di 
Ciliegie di Pecetto - Prodotto Tipico locale e del Paniere della Provincia 
di Torino, confetture, composte, sciroppate, nettari, passate di pomo-
doro, sughi, salse, antipasti, agrodolci e sott’aceto, fiori edibili, ecc.) 
che lavora soprattutto in estate e uno, più piccolo, per la lavorazione di 
ortaggi a foglia pronti all’uso come insalate, biete, spinaci in buste ter-
mosaldate e minestroni sotto vuoto, che lavora soprattutto di inverno. 
Da alcuni anni si è intensificata l’attività di trasformazione delle mate-
rie prime, anche per conto terzi ed è attiva una linea di trasformazione 
del prodotto biologico. 
La produzione, oltre che presso il punto vendita, è commercializzata 
all’ingrosso, presso GAS e utilizzata in catering.

TEMI

Cooperativa agricola Agricoopecetto
L’agricoltura può essere sostenibile anche nella componente sociale 

Progetti di recupero e valorizzazione di anti-
che cultivar o razze autoctone rare o in via 
di estinzione, compresi metodi tradizionali 
di produzione, coltivazione e trasformazione.

PRODOTTI LOCALI, CULTIVAR 
E SPECIE AUTOCTONE

Progetti con una forte caratterizzazione so-
ciale, ovvero capaci di rivitalizzare occupazio-
ne, dare opportunità a soggetti svantaggiati.

AGRICOLTURA E SOCIALE

Progetti che vedono gli aspetti relazionali, la 
collaborazione e la costruzione di reti come 
gli elementi vincenti di una strategia di svilup-
po agricolo e del contesto rurale. Reti formali 
e informali, reti orizzontali o verticali (filiere), 
territoriali, di conoscenza, di scambio, di co-
operazione.

RETI E FILIERE

Progetti che hanno puntato sulla produzione 
biologica o hanno investito sulla produzione 
agroalimentare di qualità, con prodotti a de-
nominazione certificata, prodotti locali otte-
nuti grazie all’azione di recupero della biodi-
versità autoctona, prodotti tradizionali.

BIO E QUALITÀ



L'impegno nel sociale
Dal 2010 nella sede della cooperativa sono stati 
avviati percorsi di agricoltura sociale volti all’inseri-
mento lavorativo di persone svantaggiate (immigra-
ti, detenuti, donne uscite da percorsi di violenza e 
tratta, persone uscite da percorsi di dipendenza, con 
grave sofferenza psichica, disabilità, rifugiati politici), 
all’inserimento socioeducativo (disoccupati, anziani e 
minori in età lavorativa) e alla didattica (agriasilo, agri-
tata, fattorie didattiche).
In questo momento in cooperativa sono presenti due 
dipendenti appartenenti alle categorie protette: un 
richiedente asilo e un signore uscito da un percorso 
di dipendenza da alcolismo con un lieve ritardo men-
tale e a breve si aggiungerà una borsa lavoro per un 
migrante minore non accompagnato che dovrebbe 
essere successivamente assunto in azienda. La loro 
attività è svolta parte in campo nelle attività agricole 
di coltivazione di orticole e frutticole e parte nel labo-
ratorio di trasformazione e nel punto vendita. Al mo-
mento le assunzioni sono stagionali in quanto l’attività 
agricola e di trasformazione è concentrata soprattutto 
nel periodo primaverile-autunnale; l’ampliamento del-
la linea di trasformazione con la produzione di spinaci 
in buste termosaldate e minestroni sottovuoto nel 
periodo invernale potrebbe permettere di allungare i 
periodi di assunzione. Le attività sono organizzate in 
collaborazione con la rete di servizi locali.
Dopo circa nove anni di attività in cooperativa sono 
stati inseriti, con percorsi di inserimento lavorativo 
con borse lavoro e/o tirocini, una quarantina di richie-
denti asilo, provenienti da Nigeria, Mali, Etiopia, Costa 

d’Avorio e Senegal. Di questi, circa dieci hanno otte-
nuto contratti agricoli a tempo determinato presso la 
cooperativa o altre aziende agricole. 
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Estensione
- 27 soci
- 3 Amministratori che sono produttori agricoli
- 4/5 dipendenti nella cooperativa 

(50% afferente a categorie protette)
Trasformazione

Dispone di 2 laboratori che lavorano 50 referenze:
- laboratorio per la trasformazione in vaso
- lavorazione di ortaggi a foglia pronti all’uso

Canali di vendita
- Punto vendita aziendale
- Ingrosso

Fatturato
- Vendita del prodotto fresco (40% del fatturato)
- Vendita del prodotto trasformato (40% del fatturato)
- Vendita all’ingrosso (20% del fatturato)

Esperienze di agricoltura sociale
- Donne vittime di violenza o sfruttamento
- Rifugiati politici
- Disabili psichici
- Persone uscite da percorsi di dipendenza
- Persone in difficoltà socio-economica

I numeri dell’azienda

Fonte: Intervista


